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tesimi 10, per tutto it Eegno eente-

UFREATP gigtig che ciasenna sezione comprenda approssimati-
i IUIRE.L. Yamente 150 inferme. Ad ogni seziotie è addetto

un niedico.

Il A à65 (Berie 2•) della Raccolta uf)iciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il ze-
guente decreto:

.

VITTORIO EHANUEIÆ II
PER 6RASIA DI DIO I FIR TOI.0xTÀ DELI.A REIONE

EB D'ITË
Visto il regolamento sulla prostituzione, ap-

provato con decreto del 15 febbraio 1860 ;
Visto il regolamento per concorso si posti di

medico ordinario e di medico assistente nei sifi-
licomi del Regno, approvato con Nostro decreto
de125 settembre 1862, n. 870;
Sulla proposta del presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per
gli Affari delfInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

TITOLO I.
Dei sißlicomi.

Art. 1. I sifdicomi sono esclusivamente desti-
nati alla cura delleprostitute afette damalattie
veneree o da altre malattie contagiose ocomun-
que trasmissibili a giudizio del medico.
Art. 2. I sifilicomi.sono stabiliti in locali di

proprietà demaniale, od all'uopo condotti dal
Governo e dal medesimo amministrati.
Possono anche stabilirsi sale celtiche speciali

e separate negli spedali civili.
TITOLO II.

Delpersonale dei siglicomi governativi.
Art. 3. Il servizio amministr:stivo è disimpe-

gnato da:
Direttori,
Contabili,
Applicati,
Scrivani diurnisti.
Art. 4. Il quadro A annesso al presente de-

creto, e che sarà firmato del Nostro Ministro
dell'Interno, ne stabilirà le classi e gli stipendi.
Possono nondimeno, per tuotivi di servizio,

essere nominati im¡negati in eçcedenza.ebu-
mero determinato per ciascun grado e ciascuna
classe, purchè nei gradi e nelle classi superiori
si abbiano altrettante sacanze.
Art. 5. All'amministrazione deisifilicomisono

di preferenza chiamati gli impielgati delle car-
cers.

Le disposizioni che reggono lostato degli im-
piegati dell'Ammmistrazione centrale, non che i
regolamenti disciplinari in vigore, sono applica-
bili al personale amministrativo di questi stabi-
limenti.
Art. 6. Le promozioni di grado o di classe

hanno luogo giusta le norme prescrittedal regio
decreto concernente gli impiegati dell'Ammini-
strazione carceraria, in data 10 marzo 1871,
n' 113.
Art. 7. Per l'applicazione delle pene discipli-

nari maggiori della sospensione di un mese, è
necessario favviso della Commissione di cui al-
l'articolo 13 del precitato decreto.
Art. 8. Quando le esigenze del servizio lo per-

mettano, Pamministrazione dei sifilicomi può
essere afildata ai dírettori degligbilimenti
carcerari loca)i.
Art. 9. 11 servizio sanitario è affidato a me-

dici ordinap e medici assistenti.
Art. 10. Il quadro A, di che all'articolo 4, ne

stabilisce i rispettivi onorari.
Art. 11. Nei sifilicomi governativi che conten-

gono lin numero maggiore di duecento letti, il
servizio medico è ripartito in sezioni per modo

Art. 12. Ai sifilicomi di maggiore importanza
possono anche essere destinati medici assi-
stenti con obbligo di residenza nello stabili-
mento.
Art. 18. La collazione de' posti di medico or-

dinario ( di niedico assistente si fa previo con-
corso e giusta.le norme fissate dal regolamento
speciale approvato col regio decreto 25 settem-
bre 1862, n° 870.
Art. 14. I medici ordinari sono nominati per

un triennio, e quando in tale periodo di tempo
abbiano dato prova di capacità e moralità, ven-
gono mantenuti inafficio.
I medici assistenti sóno egualmate nominatP

per tre anni, ma non possono essere confer.
mati.
Árt. 15. La nomina dei medici ordinari e dei

mpdici assistenti è fatta dal Ministro dell'In-
torno.
Art. 18. Con apposito regolamento (*) saranno

determinate le attribuzioni del personale ammi-
nistrativo e sanitario.

11 regolamento stesso stabilirà il personale
d'el servizio religioso e di infermeria, ene fisserà
le attribuzioni e le paghe.
Art. 11. 11 personale medico, religioso e d'in-

fermeria, e gli scrivani diurnisti non rivestono
qualità d'impiegati governativi aventi diritto a

pensioni, congedi o aspettative.
TITOLO III.

Alantenimento e cura delle sißlifiche.
Art. 18. Al mant , delle inferme nei

sifdicomi governativiisi perlappalto, o
ad economia,"giusta le del regolamento
generale di conteb
Art. 19. Per la mantenimentoldelle

sifilitiche nelle infermerie celtiche annesse agli
spedali civili, le condizioni saranno convenute
d'accordo fra il Governo e le rispettive Ammi-
nistrazioni.

TITOLO IV.

Art. 20. La classificazione degliimpiegati ad-
detti alla direzione ed amministrazione dei sifi-
licomi avrà luogo in base allo stipendio di cui
godono attualmente, ed a parità di stipendio, in
base alla data del rispettivo decreto di nomina.
Art. 21. Glilimpiegatiprovvistidiguno stipen- .

dio maggiore del grado e della classe allaquale i
venissero assegnati,ilo conserveranno provviso-
riamente infino a che non sieno promossi e con-
seguiscano diverso collocamento.
Art. 22. I medici provenienti da antiche Am-

ministrazioni, che si trovassero investiti di no-
mina Regia, conserveranno la qualità di impie-
gati governativi.
Art. 23. I cappellani che si trovassero in uf-

ficio per precedenti disposizioni, saranno prov-
visoriamente conservati.
Ark24. D'ora innanzi le nomine e promo-

zioni saranno fatte a seconda dellenuove norme
e dei nuovi stipendi.
Art. 25. È derogato alle precedenti disposi-

zioni in quanto sienp contratie alle presenti.
Ordiniamo che il presentedecreto, maaito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare. •

Dato a Torino, addi 21settembre 187
VITTORIO EMANUELE.

G.
.

(*) Vedi Gamma;Ufßeiale di ieri.

Quadro A.
Taõells 9 ak tpfp: a del personale amministrativo e sanitario.

Stipendio annuo Onoratio annuo Assegno
Gradi e Annotazioni

rado c e
teinimo massimo minimo inamanna

2 Direttori di 16 8,000 A000

4 Id. di 2 o 2,500 10,004
e Id. di 8 2,000 12,000
0 Contabili . . . . . 1,800 10,800

Applicati di le 1,500 9,009

6 Id. di 2• cl 1,200 7,900

55,000

scrivani diornisti , § > 600 soo Il loro numero va-
riaa secondadei

, a Medici ordinari . .
800 1,500 bisogni del ser-

> Medici assistenti , , a > 800 1,200 *°

La ripartizionedel vari sißlicomi go¾ativiaark fatta per disposisjoue ministeriale, a seconda
dei bisogni del servisio. sye si istituiscano nuovi aißlicomi, il personale saràproporsionalmente aumentato.
I contabili, dopo diecimani ai servizionello stesso grado, avranno diritto all'aumento del decima del loro eti-

pendio.
Visto d'ordine di S. M.

Il Presidalfe dd Consiglio deiMinistri, Ministro deWIn¢etno
G. LANZA.

15 Æ 481 (Šerie 2) JeMa Raccolte ugiciale
deue hagi e dei decrg 44 Regno contiene il se-

VITTORIO ] rfANGHÆ II

FER 6RA5th Di DIG x ykoxTI DzlJ.a NazlexB
RE $ XM.M

Visto Particolo 32 della legge 22 aprile 1869,
n. 5026,! sull'amniinistrazione del patrimonio
dello Stato e sulla contailità generale;
Vista la delikedòne del Consiglio dei Mini-

stri del 1•ottobré187Í i
Visto"che sul fondodijiré'4,058,783,(inscritto

per le spese impreviste nono statodiprimapre-
visioneidel 187l,tingalgignenta delle preleva-
zioni di lire 1,398 849 84, fatte con þreceŒenti
decretilileali, riniane (disponibile la somma di

lire 2,659,883 66;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo;unico.!Dal fondo per le spese impre-

viste, inscrittoTal 'capitolo 215 dello Stato di

prima previsione della spesa del Ministero delle
Finanze per l'anno 1871, approvato colla legge
31 dicembre 1870, n. 6161, sono prelevate lire
centomila (L. 100,000) ed inscritte al capitolo
n. 98 (Porto[di.Napoli.di 1• classe - Prolunga-
mento del molo militare - Spesa ripartita) dello
StatogdiTprima previsione del_Ministero dei La-
vori Pubblici.
Questo decreto saråpresentato alParlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamochelil presente decreto, munitodel

sigillo dello Stato, sia;inserto nella,Raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 1•ottobre 1871.

VITTORIO EMANUEIÆ.
QUnfrINo SELLA.

I i I

011tgimmalu m I Immico.
Caoibio decennale del consolidato 5 per 0¡O.
La Direzione Generale del Debito Pubblico

ha impiantato un servizio speciale per la veri-

ficazione delle vecchie cartelle 5 per ()(0, orga-
nizzato'permododa dare evasione a circa 12,000
cartelle per giorno.
La presentazione a gyssi tuttp le medie-eno,

cursah' della Banca Nazionale nel Regno delle
domande di cambio di tali.cartelle,f essendo da

(alimento alle loro operazioni, e che d'altra
parte i possessori delle vecchiescartellelabbiano
poiga soffrire maggiori ritardi nel ricevere i
nuovi titoli, e nella 'riscossione dell'interesse
semestrale, qualora le dospanda di cambio vo.
niseero:presentate inlgrandi masse)neifultimo
periodo di quest'anno. 9

Sir èlperciò che la DirezionelGenerale del
Debito Pubblico Javyisa i possessori .di,Vecchie
cartelle al portatore del Consolidaß 5 perBT
dell'opportunità di rendersi' solleciti a presen-
tare i loro titoli pel cambio.
Firenze, li 9 ottobre 187L
(Le:Direzioni'angli allri giornali sonolpregatedi.rh

produrre il suddette awiso).

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARTE

¶Il ugnor sindaco di Roma ha emanato, in
data del 1&andante un decreto per cui:
Visto Farticolo 108 della legge 20marzo 1865

e l'articolo/2 del regolamento 8 giugn0 6$0350
anno·
Visto 11regolamento"interno .degli,affici co-

munali compiláto dalliGiuntá,
Determina che:
1. Gli uffici sono provvisoriamenteripartin a

forma del suddetto regolamento;
2. L'aflicio primo.« Gabinetto delisindaco,

Segretariato generaleisiè) posto sotto (la dire-
zione del sindaco, o di cÍni ne fa le veci.
L'ufficio secondo « Guardia Nazionale, Vigili,

Casermaggio, Forniture militari, Incendii a e
aEdato all'assessorefietro,De)Angelis.
L'uflicio terzo « Amministrazione, Economia,

Trattazionialegali, ecc. » alfassessore,Pietro
Venturi.
L'uflicio quarto a Stato civile, Elezioni, Leva

miiitare,statistica ..fakel.monia alcar-

uflicio ninto a La ' ubbli ed
Passeggiate e Vivaio a aB'aLWr Émidm
L'oflicio sesto a Istruzione, Monunidiiti;"Te

triefeste,Culto e Ben ,cenza a alPissedpore
Francesco G
L'uflicio settimo a Polizig ur

allanneanne Trujaul Clune .") IS
L'efEcio ottävox Idigiltfià

Agricoltura a an'assenhore dott.
3. La firma'd ° atti è devoldti g r

ed all'assessore beseo_Grispignig eið aak
gato; .

I

4. La residenza del sindaco a nel,Taladt6iel'
Conservatori. .

- Con altro avviao ai pensloñatg I uki
tissimo signor sindaco di Roma aúnniisidyiàT
data del 19 corrente, che i certificatidi esistenza
in vita si rilasciano nesto mese, ascoinin-
ciare dal 23, per ess :dalle .interomate *
allaRagionenoneigiornL _che li_xicem,
ranno dal Municipio, e quindi, suo e
CO68iTi gi0TBi iB5ieme RÏ gagamÒRÉO dAÏl'ASAgdOn
loro dovuto. - - 2 a ..midda maal
Gli intestatari 'dei; certíficati d'iscrizianildo.

Trannoassolutamente presentarsi per.tnielutanfag
recando seco i rispettivilibretti. : ¿v
I certificati surriferitinii sdistribuiránnornet,

solito nileio al Cam o posto útto l'Anas
di Monte Caprino 'o ' seguente: > e om
Nel giorno 23 ottobre dalla lettera:A allaEu
Nel giorno 24 detto dalla lettera F aBas.O o
· Nel giorno 25 detto dalla lettera P.alli &., o

Sí avvertono inoltre'tutti colorochenonaves-
sero ancora ritirato i certificati dèl mesi id- L
corsi, che non-potranno averlise.nim.dópo'il 81
del mese corrente. a . en

tino,alle'symeridiane.
- Un terzo avviso del sujrú

civico è cosi concepito: . 5
II,6iorno 6 del prossimo novembigså S

una scuola municipale gratuita ,diuras,

Granom Borgo Angehoo, ¿ y
Quei che desiderassexo sesservi '" a b

tranno ivi presentarsi a chi para a a
coverne le ascrizionidaigiorno 19 alla timi-
del corrente mese dalle ore 9 anumú¾atiik ,

sino alle 12

- Come annunciammo, scrive la Lom6ardia
del 19, ieri alle 4 e unquarto popigridiane gg
6ero a Milano da Verona l'imperatore e
ratrice del Brasile collaroseguito. Alla e'
centrale le Loro Afaestà furono ricerate
prefetto conte To dal console
Brasile residente in d'o&
dinanza del Re marchese e contè *DeBar
Rovere, messi a dis one degli'ospiti.iDusGi,
da S. M. Vittorio le; dat vapeconsolerdil"I
"J'.? «"""?ches, omM o

daNel od in at eenbra o

recente lutto Rese grazie al prefetid e .

L"..g,¾'pevolttoreEn e

fermarsi a Milano quattro fe'ndo
conseryge lo stretto inao

.

.

Quindi le LL MM. go col loro T
sulle vetture dell'aihergoldella Ville, o
preso alloggió.
Verso le mette poin. Ë

tecò a far visita agli ,9
tenne circa un quarto;

,

quindi uscito col suo aiutante di campd
il R. teatro della Scala, che si ebbe enra
minare, ed ove fu ricevuto dai sindh
Belinmarhi e Annar f1mynnieminne&

passegÑòper circa un'ora nella Gallekia Vi
rio Emanuele, di cui si mostrò ent=•in===•*n e

APPExmics

LA SCALŽA
BERTOLDO AUERBACH

Prima versieme itallama di E. BERENEDETTI
approTata dalPAatore.

(Muasione - Vedi n. 276)

CAPITOLo XVI. ·

Trotto d'oro.
- Non è vero che non è un sogno ? siamo

desti amendue; domani sifarà giorno di nuovo
e poi dopo domani ancora, e così per migljaia e
migliaia di volte! - così parlava la Scalza a

Lupo rimasto con lei, mentre Giovanni stava
arnesando il cavallo in istalla.
Uscito che fa, raccolse il sacco, e disse:
- Ecco: io sederò su questo, e tu starai in

sella davanti a me.
- Lascia piuttosto che segga io sul sacco.
- Come vuoi - rispose Giovanni, e montato

in sella le disse :
- Or4, appoggiati sul mio piede; tientici

salda e dammi tutte due le mani.
Ella si diede lo slancio ed il giovine la sollevò

quanto più potè); le diede un bacio e le disse:

- Ora di te posso farne quel che voglio, chè
sei in mia balia.
'- Non ho paura - rispose la Scalza, -- e

poi anche tu sei in mio potere.
Cavalcarono silenziosiþn fuori del villaggio,

e all'ultima casa trovarono ancora un lumicino
acceso, là nella camera dove .la becchina ve-

gliava presso il cadavere deda Maranne. La
Scalza ruppe (in amarissimo pianto, e Giovanni
lasciò che sfogasse liberamente la piena del
dolore.
Soltanto quando furono giunti al prato del

sambuco la Scalza disse :

- Ecco, laggiù ho guardato le oche, e una
volta ho dato da bere a tuo padre delfacqua di
quella fonte Iddio ti abbia in guardia, il mio
pero selvatico, e voi pure, i miei campi e i miei
boschi! Mi pare che tutto quanto sia stato un
sogno, e perdonamelo,caro Giovanni, vorrei ral-
legrarmi e nonposso, pensando che là vi sia una
morta. Sarebbe peccato che io fossi allegra, e
gli è un peccato parimenti che non sia. O lo
sai, Giovanni? Ti dicochei.itanto è già passato
un anno e così posso rallegrarmi..... no, quando
sarà trascorso un anno davvero, quello sarà un
gran bel giorno, ma anch'oggi è un bel giorno,
e io oggi stesso voglio essere allegra. Ora mi
pare di avviarmi in paradiso. Ah! ch6 Bogni ho
fatto al prato del sambuco: che il cuculo fosse
un principe ammaliato, ed ora eccomi seduta
a cavallo e divenuta la contessa del sale! Ci ho

gusto che tu mi abbi chiamato la contessa del

sale, lo so che ad Haldenbrunn ora ne faranno

un gran motteggiare, ma a me.mi va che mi

abbi chiamata così. Che la sai la storia di

quelle: cara come il sale ?
- No, o che gli è ?
- Una volta ci era un re che chiese a sua

figlia: quanto mi hai caro? e la figliola rispose:
io ti he caro quanto..-. quanto il sale. 11 re si

pensò che fosse una rispostaccia, e se ne indi-

spetti. Non passa gran tempo che il re dà un

gran convito e la figliola fece in maniera che
tutte le pietanze fossero servite senza sale. Na-
turalmente il re, trovando ogni cosa scipita,
chiede alla figliola: o perchè oggi tutto è così

mal cucinato ? se non sa di nullW tutta questa
roba! e lei risponde: lo vedete ora? perchè ci

manca il sale. E avevo ragione io di dirvi che
viavevocaroquanto il sale ? Il re le diede ragione
e perquestoancheoggidisi dice: caro come il sale.
Questastoria me la raccontò la nera Maranne.
Ah! buon Dio, ella ha finito ora di raccontarne!
Là vi è un cadavere e dall'altra parte senti il
canto dell'usignuolo così allegro! Ma è passato
ogni cosa. Ora, Giovanni, ho da essere la tua
contessa del sale e te ne accorgerai presto. 81,
sonoproprio felice, e proprio come diceva la Ma-
ranne : Dio ci hapiacerequando lagente è alle-

gra, comeappunto i genitori sirallegrano'quando
i loro figlioli ballano e cantano; noi s'è già
ballato, ora cantiamo un po'. Volta il cavallo

a destra verso il bosco chè si va da mio fratello.
La carbonais l'han fatta là sotto, presso la
strada. E tu, usignuolo, animo, chè canteremo
msleme.

Usignoletto chedai verdi rami
11 cor m'inondi di dolcezzamesta,

P Mi consiglia e miguida in questa proval
Così presero a cantare a vicenda parecchie

canzoni tra allegre e melanconich0, BBBZA ÎOT-
marsi mai, e la Scalza faceva era il primo, ora
il seconde. Ma per lo più cantavano il valzer
che alle nozze di Endringen avevano ballato
due e tre volte insieme, e quante volte prende-
vanounpo'di fiato si narravano a garaquel
che l'uno aveva pensato dell'altro d'allora in

poi, e Giovanni osservò :
- Mi costò gran fatica levarmi quell'aria di ,

testa, perchè tu ci ballavi sempre la ridda. Non
volevo sposare una serva, perchè, te lo debbo
dire, io sono superbo.
- Sta bene, e anch'io sono superba.
Giovanni le raccontò quindi quanto aveva

combattato con se medesimo, mache finalmente
era contento perchè ogni cosa era finita bene.
Le disse come la madre l'avesse mandato per la

prima eper la seconda volta al paese natio di

lei per cercarvi una sposa, e come quella volta,
nell'entrare in Endringen, la Scalza le avesse
subito tocco il cuore, e che se n'era andato, ap-
punto per avere inteso ch'era una serva, a cui

non voleva darsi a conoscere.

A sua volta la Scalza.gli narròJdel-conteguo
della Rosina a Endringey acoine per lasprima
volta l'avesse ofesa, adicendo awËleoltandenla
nostra serva. Dopo alquanti discorsi Gioviimi
conchiuse: - a a , fra

- Io sento che impazzirei pensando cheJa
aose avrebbero potuto andare altrimenti. Commer
potrebb'essere che ie3tornassis.casa con altri D

che te ? O come sarebbe p06sibile?
Con quel suo senuino la ScMza ossersò a
- Non mulinar tanto,,sul comia ayeþbe po-

tuto andare diversamente a quentgo. a quella
altra maniera. Poichè = è andato 4 così

sta bene e dev'essere; sia che 'ci þiti gioia o
dolore. Il Signore ha voluto coe'Ned oradipèlida
da noi che le cose ¢\nnammininn.pgl meglio.
- Sì - disse Giovanni- se.chiudoigli oc-

chi e ti ascolto parlare, mi sembraidivudin par-
lare la mamma. Così precisaménte avrebbe

detto anche lei. E nella voce le somigl propgig
tutta.
- Ora fantasticherà di not-,disse la Scalza
-- ne sono sicurassima.

E poi, secondo il suo costume, in nietz0 af
suoi assennati apprezzamenti, conuna di¶naBe
fantasticherie di cui si erano popolati i suoi
anni giovanili, gli disse:
- Come si chiama dunque il tuo cavallo?
- Quel che somiglia.
- No, gh vogliamo dare un altro nome, e sai

quale ?... Trotto d'oro.



GABERTTA WFMIALE DEEi REGNO DTEAIRE

quindLgagt a18anta Badegonda, ove si trat-
tenne Bâo a terminato.

S. M.ha visitato il duomo, ei
si & recato a vedere i principali monu-

IfoßR di Milano riferiscono che il giorno
1¾1mperatore del Brasile si è recato a Monza
far visits al principeed alla princysa di

te. Egli va si trattenne due ore circa
sera, gto l'imperatore che l'ilagiera-

assistito alla rappresentangne del
al teatro Re Vecchio, e i lignno vi-
gallerg Vittorio (maque con gentile

penszero dalla Giunta mamagale fatta illumi-
ngg p,traordmanamen e accompagnati dal
commendatore liengðni, e si tratten-
ngq un poco nel caŒe G '.

- Lo stesso giorno Timperatore è partito
per Brasuglio per visitarvi Alessandro Manzoni.

IÏ Maai Ele strade ferrate sorive che

locomotive accoppiateÔ dovranno servire per
aga¢einggsi. di prova. La Commissione iqcari-

Ogigg6ta, per parte del Governo, dei ei-
gnori: commendatore Afella, cavaliere Broglio e
delEiggegnere capgdella pçoyipciidi Ferrara; e
'

della Songligroviariadell'Alta Ita-

4 Gelmi.
agqato esperimento assiste-

ranno pure prnnano autorità delle provmete

-Dal surnor direttore delPOssertatorio di

1¶ otkob 1871.
Pngistissimo signom Direttore,

F DaBe comunicazioni fatte dal pro£ Tacchini
aEs ácistraSoäleti di scienzenaturali,e portate
a blicarnotiaiapirmezzo del pregevole Gior-

d¢Siäihis, il a potuto vederequanta impor-
tanza abbiano acguistato gh studi spettro-

esame'deua fisica costitu-
e con quanta alacrità vengano

seguiti nel nostro Osserratorio. Oggisi vuol fare
ung : Tuolsi formare una società di
astroiäiniL attenendosi a norme prestahi-
Ete. e con omogénei si.facessero ad esa-
InËareallospettroscopio le tuberanzesolarl,
di guisa ihe messe pora to le reciproche
oneer-wirin ionavesse a caderpiù dubbio sui

chesi trarrebbero dalla uniformith

Fe ruf: Tacchini.che tanto splendida-
EGBíGnalDiziat0 Que8th SpeCÎ&ÎiÉ$ di esperÅGDEO,
echembe3Tostudio' siè recato in Roma onde
cosiferire col pidie Secchi sulf argomento, e
mettere in rapporto i proprii lavori d'una data

mm da on e
delfli ottobre contezza delPesito della sua mis-
sidie"Trisultäti ottenuti sono si soddisfacenti
eŒ

~

~rtanti che io prego la 8. V. Illustrissima
a tâferdar posio alla di lui lettera in uno dei
prõeiliniiitimeri del suo Giornale, non potendo
a causa dellevacanze in cui si trova la Società
delliaciebzá naturali, farne la regolarecomuni-
ensinde giudt onto connesso.
og sig.'1)irettore, i miei ringraziamenti

D suoemigatissimo
G. Caccraron.

Eooo ora la lettera che il prof.,Tacchini.di-
Opcciatore:

Boms, 11 ottobre 1871.

In ] puta, dalle osservazioni con-
nel passato luglio. Le os-
come Ella ben sa, si este-

sign al 1Š, mançando per Pa-
ceaeggionLde} 12 in causa del tempolhdoktõ° intte le osserrastom ad una
gaie riunite in due quadri, daus di-

......nna~fsttzüpl V. Secchi,israymo'arrivati alle
massa delle protuberanze indistin-

a delle forme sono ri-
e þosizione dei pennac-

nelle masse luminose e spesso
pgiopi stesse deRa cromosfera

ungdireziggespeciale sono

S. Le altezze deBe protaberanzo sono in go.
nerale identiche, e se vi ò qualche d:Rerenza

,

eBa3 pice la e deB'ordine tollerabile in queste
materle. Questo risultato è più sorprendente
avendo usato mezzi diferenti per dette misure.
4. Le diferenze poi sono di due specie: la

prima riguarda il modo di disegnare, e che una
volta però conosciuto guelle scompaiono: la ge-
conda la migliorvisibihtaa Palermo. Altre sono
reali dovute al rapido cambiamento della pro-
tpberanza.
L'importanza di tali risultamenti non ha bi-

sogno di essere dimostrata: ormai ogni dubbio
sulle cose vedute e disegnatenon potra più met-
tersi innanzi, giacchè le osservazioni del luglio
hanno chiaramente dimostrato che con mezzi
eguali le osservazipni danno risultati identici,
qualora si osservi contempganeamente e colle
stesse norme. Dei risultati di Padova nulla an-

cora conosco, ma l'accordo mirabile avuto fra
Palermo e Roma, mi fa credere che anche le
osservazioni del Lorenzoni sebbene eseguite con
mezzi più modesti, combineranno egualmente
colle nostre, del che potrò fra breve infor-
marla.
In quanto alla Societa degli spettroscopisti

iþliani abbiamo giå formulato il relativo pro-
gramma, e si fu di accordo nello stabilire che i
lävori 6aranno pubblicati nel giornale di scienze
liaturali di Palerme coll'aiuto di un fondo spe-
czale da domandarqi al Governo.
Gli osservatorii che possono subito prender

parte ai lavori perchè muniti dei mezzi occor-
renti, sono cmque, cioè quello di Palermo, la
Specola di Napoli, le due di Roma e quella di
Endova.
Speriamo dunque, che il Governo accordi la

semma occorrente alla pronta pubblicazione dei
lavori, dopo di che si dara subito principio alla
agrie progettata di osservazioni spettrah.
Se la nostra Società di scienze naturali terrà

una prossima riunione, la pregherei di comu-
nicare questa mia alla Società stessa, che tanto

I iriteresse e tanti,favori accordòper iniziareque
s¢ studi nella nostra Specola.
Mi creda intanto

sua anotissimo servo
P. Tacamr.

-La Nasione annunzia che frabreve ilMuseo
Nazionale, nel Palazzo del Podesta a Firenze,
verra arricohito di una raccolta di sopra a 600
sigilli medioevali, acquistati recentemente dal
Ministro della pubblica istruzione. Oltre guesti
sigilli, si yearanno pure monete e medaglie me-
dioevali, quelle dell'antica secca, ed una colle-
zione di conj pregevolissimi, appartenenti alla
secca stessa.
I sigilli pregiati per buona"conservazione è

di un'arte eccellente, sono tutti inclusi per la
loro antichità fra i principii del secolo XIV e

quelli del Ivt. La maggior parte spetta alla
Toscana, ed appartenevano gia ai comuni, al-
cuni tra i quali non esistono più per cangiata
legislazione, per guerresche vicende o per so-
ciali bisogni; altri spettano a luoghi ph, con-
venti, compagnie, arti e a nobili ed illustri fa-
miglie italiane. Fra questi ultimi sigilli notansi
quelli di monsignor Catalano o Antonio Tri-
Tulzio, di Uguccione della Faggiola, di Bernardo
Rossi di Parma, di Carlo Malatesta, di Bindo di
Neri da Sticciano, del conte Ugolino da Pipernq,
di Manfredi da Cornazano e diAndrea Cornaro.
Si veggono pure neRa bena raccolta due sigilli
delle città di Mateuca e Massa, que117dell'arteI degli speziali di Peragia, e dei correggiai di
Firenze.
Anche la storia ecclesiastica vi figura coi si-

gilli delle chiese patriarcali de' cardinali Ot-
tavio Bandini, Antonio Del Monte e Marcello
Crescenzi, e dei vescovi di Cirena, di Malta, di
Zara, di Umana, del monastero di S. Silvestro
in Nonantola e dei Capitoli di Costanza e di
Sant'Antonio di Vienna. Non mancano nella
collezione 110 bone plumbee che pendevano e
davano autenticità a pergamene donde vennero
tolte ; e fra le altre vi si vedono quelle degli
Ospitalieri di Rodi, una di Carlo VH e l'altra
di Luigi XII, tutte in ottimo stato di conser-
Tazione.
Molt0 6ingolare appare per ultimo la raccolta

delle tessere o insegne di ordini cavallereschi in
numero di..43, fra le quali quelle del Cigno
Bianco, del Drago e del Nodp.
- Venne testè pubblicato il volume statistico

giudiziale dell'Inghilterrq q del paese di Galles
per l'anno 1870. Esso somminytta mezzi di
rassepta nazionale. Typ lettura non offre niente
di placevole, ma bensì fatti utili a sapersi.
La vita e la proprietà bisogna che diligente-
mente sia custodita dagli occhi di lince deBa

e protetta dalle sue forti armi contro il
il disordine e il vizip. Un numero consi-

derevole di persone sono conosciute dalla po-
lizia come ladri, manutengoli o come privi di
mezzi di sussistenza; e vi sonomolti clie sfug-

gono ai sospetti, o il di eni artificioso contegno
unpedisce il riconoscimento. E numero dei ladri
e dei depredatori conosciuti dalla polizia nel-
l'anno 1870 fu di 22,014, e vi furono altri
28,371 il di cui carattere fu ragionevolmente
sospetto. Oltre a ques4 ft1r0DO 6cpperti 2602
ricettatori. Di costoro $2,987 gente pericolosa,
11,445 erano donne e ragazzi, e 7187 erano al
disotto dei 16 anni di età. Nel mimero totale, vt
6i DOtava BBS decreSCOBza Ëi 1262 sull'ann0
precedente, principalmente nel nuntero della
persone sospette. La proporzione sull'intiera
popolazione la di 2164 gr 1000; ma in ag
giunta a queste classi cruninali, vi erano nel
locali e nelle prigioni dei condannati e peni-
tenziari, altri 33,379 nel tempo in cui si soDO.
fatte queste relazioni, perciò questo aumento
dà sull'intiera popolazione il 4(3I per 1000. In
ogni luogo vi sono case di carattere notoria-
mente cattivo, gli abitanti delle quali sono ma-
nifesti ladri, vagabondise prostitute. Le rela-
zioni per I'anno 1870 danno, per esempio, 1753
case conosciute appartenenti a manutengoli;
2824 altre cose conosciute per tpnere adunanze
di ladri e di prostitute, e 1ß00 case di cattiva
fama, oltre 2504 il di cui cattivo carattem i
grandemente sospetto, Queste 13,081 qsso,
erago diminuite di 1949 in confronto del nu-
mero dell'anno anteriore, e la decrescenza si
attribuisce all'operazione di due leggi promul-
gate nell'anno 1869, lo quali danno alle auto-
rità più efficace potere su queste case e sulla
classe che le frequenta.
I casi di semplice ladroneggio il di cui valore

è al disotto dei 4 scellini, e quando non vi fa
violenza, non sqno compresi nell'esposizione di
delitti delfanno 1870. Il numefo di questi nel-
l'anno 1870 fa di 51,972 contro 58,441 nel
precedente anno, Le persone sospette 4 questi
reati furono 28,613; coill che I perpetratori
mag¢ori di 1" e It2 del numero conosciuto
fuggi la detenzione, e oltre guesti, altri 8245
vennero rilasciati per insuflictenza di prove; o
perchè non cdmparvero i querelgat Il symero
mdistintamente dei reati è cosi ripartitö: ag-
gressioni personali 2707; contro la proprietà
con violenza 5197; sens Tiph 41,¾5; resti
di frode contro la 603;'ed altri reati
inchiudendovi il s , il giuo¿o ito, le

no an à e sipSo rn la cla e e
reati contro la proprietà con violenza, e nella
circolazione monetaria. 11 numero dei crimini
particolari è così diviBO: 46sassini 101; atten-
tati di assassinio 52; facilate, ferimenti, coltel-
late allo scopo di arrecare danni alla persona,
631; omicidi, 219; celatnento di nascita ecc.
183; crimini contro natura, furti ecc. 547;biga-
mia, 96; furti di fanciulli al di sotto didae anni
46; contro pericoli la sicurezza dei passeggieri
sulla ferrovia, 41; assalti, 579; sacrilegi, 99; ru-
bamenti con iscasso, 4763; trattenimento di let-
tere, 80; rubame .to di bestiame e di cavalli,
293; furti, 36,295; truffe, 707; ricevimento di
roba rubata, 822; frodi, 2,308; incendi, 449;
ribellioni, 53; devastazioni di alberi e piante,
10; uccisioni e mutilazioni di bestiame, 53; reati
contro la proprietà, 77; falsificaziom, 222; ecc.
I processi sommari ayanti la magistratura

furono 526,869 dei quali 389,712 rei furono
condannati, e il rimanente furono rimandati as-
soluti. Del numero totale l'8 112 per 1000 ap-
partengono al sesso maschile. I principali reati
sommariamente dete ta furono i seguenti:
per ubbriachezza e per e 134,870; as-
salti 90,431; rubamenti 44,757; vegabondaggio
41,710; per atti di questura 20,320; per frodi
22,748; contro le legg del giuoco 12,704; per
atti di licenza di osterie e di birra 11,671; per
atti di accattonaggio 10.923; per leggi riguar-
danti i padroni e i servi 8670; danni ed offese
contro la salute 6824; pesie misure 5757; per
atti di sedizione 2670. Le classi delle persone
processate sono cost &vise: ladri conosciuti
14,193; prostitute 19,972; vagabondi e scape-
strati, ecc., 27,692; persone sospette 42,140;
ubbriachi abituali 29,441; persone anterior-
mente di buon carattere 210,905.
Le punizioni inflitte colle 389,712 sentenze

sommarie avanti i magistratt sono così dispo-
ste: esiliati 248,542; obbligati a trovarsi mal-
levadori, o sottoposti a sorveglianza 14,422;
imprigionati nelle 6CROIO rÍf0rmatrÍCi e inda-
striali 2549; imprigionati per 14 giorni e più
41,191; per un mese 795&; d&i tre ai sei mesi
3217; al di sopra i sei mesi 85; consegnati alle
autorità militari o navali 1672; altre punizioni
28,865.
Vi furono ricorsi in appello contro le deci-

sioni sommarie deim¢strati e dei giudici in
90 casi, di cui 40 vennero rigettati.
Cinquantanove altre furono confermate da

sentenza delle supreme Corti, e di quelle, 28
vennero rimandate per, sentenza della magi-
stratura.

-Nonmenodi9000bottidisaracchesonostate

garantite sulle coste di durante gli
ultimi dieci giOEBig ma Î& ÉOÉSÏ& g!OBA
non può ancora venire con sica-
rezza, in quanto che parecchie reti credate con-
tenere un'enorme quantità di peace, si trova-
vano ancora nel glovedi sott'acqua. Ci venne
riferito che mercoledì sera nove reti vennero
gettate a San Nawes, essendo i recin

° variq•
agen(e stjmati delþ & di 2009 e 30QD
botti e la pescagione sarachhe zonne ese-
guita coll'aiuto delle.b diTrup>. Sant'Ites,
dove ne venne presa la mag¡por quantità, pre-
senta una scena di grande ammiratione ed atti-
vità: uomini, donne e ragazzi lavorano con

tutte le loro forze, ed ordini o ortuni vennero
dati per il sqyviz, go, del trasferi-
mento del pesep delle alle cantine. Per
quanto si aferma, la rete della Compagnia di
Cornovaglia ha garantito 800 botti; la Compa-
gnia di Ring 1500; la Compagnia di Bolitho
1400; Tremearne e Compagni 900;
1600; Uniteã¾0; in Newquay, il 450;
e il Rpen nella yrra di End, Che 200;
e Covere 8 ng di Gugnqrg 8 in.
Cadgwith 35 ; en orto Issac 200 b
barche dirette a Sant Mevagispey.,
leven, Mount's Bay e hanno fra esse

garantito 1400 botti. La poveragerite nellecittà
e nei villaggi ebbe occasione di fare una buona
provvigione del loro favoritopesce per l'inverne,
de enunmprezzo ma m Ima rqassa

stinata per roes ort4xtone ai pdrti del Me -

terraneo; le richieste sono statemfmite, la sta-
gione delle'saracche di quest'anno sorpassera
di gran lunga la migliore stagione chesi ricordi,
1851, qugn49 tra le 17,049 e le;18,000 botti di
pesci vengero racpoltg dg\ 4 41 27 di gttolge.

- DIARIO

R signor Léon Say, prefetto della Senna, e û
signor Vautrain presiilente del Consiglio ingni-
cipale di Parigi sono giunti a Londra, portatori
della graq croce della Legiong 4'opore al igrd
mayor.

La Provinzial Correspondens pubblica le con-
venzioni stipulate il 12 corrente, riguardo alla

sgombero di altri dipartispenti aqlla Erancia,
come pure sui rpÿÿÿrti dogapali delfAlsazia e
dplla Lorena, le quali, secondo un accordo age-
ciale, sono inepparabili una dalPaltra, talmente

al lavoro, alla riparazione dellenostredisgrazie
ed alla h'bärazione del nostro territorio.
. E signor Carlo Ferry, pyefego di Saône e

Loire, è stato mandato in Ajaccio con suflicienti
poteri e per tutti quelcasi che potrebbero sor-
gerg a

ell'Epoca di Madrid sile¡p;o: Iestato delle
coig, nel Marocco, si è alquanto mutato dopo

. Pagvo ðei rinforzi di Malaga. Si crede general-
Sente che il presidio possg essere messo nel
caso di fare deBe sortite. R bravo comandante
dell'Alerta ottenne un glorioso successo. Ve-
dendo che i Mori parevano attorno alla piazza
più numerosi, egli lancíò contro di loro un
grande numero di granate con una mirabile
precisione. Gli assembramenti si dispersero in-
contanente. I Mori fuggirono.Disgraziatamente,
il tempo cattivo costrinse l'Aleria ad ancorarsi
alle Chafarine. I Nori coprono in gran numero
tutte le colline; e, dacchè PAlerta dovette allon-
tanami, qqpi ridiscendonq spesso nella valle,
mandando grida farmidabili. La marina avera
tentato uno sbarco, ma i Mori, secondo la loro
inttica, se'ne fuggirono attraverso al campi.
Secondo un dispaccia del Tegblattdi Vienna,
il goveyno di Bukarest, nella seca delWottoþre,
si ò impossessato 4plle strade ferrate Strons-
herg. Agli ufici e alle casse vennero posti i
suggelli dalprocuratore .di Stato, i quali tut-
tavia furono tolti nel giorno successivo; e l'arp-
ministrazione attualê della (errovia è rovviso-
riamen¾ ytprinata a reggge g agari so4e
il sindscato del governo.

La nuovallegge'doganale presentata al Rigs-
dag di Danimarca, fn beneaccoltadalla Camera
dei deputati. Nel corso della discussione il mi-
nistro delle finanze, rispondende al degatato
Hage, il quale patrocinava Ía soppressione ra-
dicale delle dpgang, disse che nog appevavaun
provvedimento coal repentino q.assoluto; ma
che si adqprerebþp ad accoe‡qrxisi gradata-
mante secondo le contin5ense,

che l'ellicacia di ciascuna è subordinata alla ef-

fettuazione dell'altra. La prima di queste con-

venzioni stabilisce lo sgombro di sei diparti-
menti. Le truppe, d'occupazione verranno ri-
dotte a 50,000 uo entro il termine di 15

giorni dopo la ratiR FranciË (presegue il.
citato diatio} pyh'erà il narto mezzo miliardo
dal 15 gennaio al 1 maggio 1872 in altrettante
rate ogni quindici giorni. Qualora nonsiesegai-
sea il pagamento, seguirà la rioccupazione del
territorio, il quale militarmente rimarrà neu-

trale. La convenzione doganalestabilisce alcune
agevolezzedoganaluinoalla finedell'anno 1g2,
a patto della reciprocità. Per evigg frodi, v.or-
ranno istituiti nell'Alsazia-Lorena alcuni sinda-
cati scelti dal seno della Camera di commercio.
La Germania cede i comuni di Raon-les-Seaux,
di Raon-sur-Plaine, il comunedigrey, e porzione
del distretto del comune d'Avricourt.

U .lournal O/)!ciel pubblica un decreto con

cui si regola il modo di ripartizione dei 100
mila ettari di terreno accordati in Algeria per
la legge del 21 giugno 1871 agli immigranji al-
saziani e lorenesi.

ll Journal O/)iciel reca una compnicagpe
così concepita:

« Ilprincipe NapoleoneBonaparteavendo fatto
chiedere un passaporto per andare in Corsica,
ove egli è stato eletto membro del Consiglio ge-
nerale, il governo non gli ha rifmtato il passe-
porto; ma sono'state prese le necessariemisure
perchè la presenza del principe Napoleone non
fornisca l'occasione di suscitye disordini,
a Nello stato in cui si trova la Erancia, vo-

gliamo credere che nessun francese degno di
portare questo nome si avventurerà a turbare
la pubblica quiete tantonecessaria per accadire

B Journal des Débats scrive il seguente arti-
colo intorno ai risultati di un,a inc indu-
striale.49municati al pub co seembri
pia avanzati del mumcipio parigmo:
Alcuni membri'delConsiglio municipgle, fra i

quali citeremo i signori Lockroy, Motta, I(ance
Bonvalet, hanno pubblicato una inchiosta sulla
situazione industriale e commerciale dí Parigi.
Quest'inchiesta ci mostra, forse cón ima certa

esagerazione, ma'con un fondo di verità incou-
tegfagile, gli effetti disastrosi dqll'assedio e del-
l'inaugurazione del 18 marzo gull'in#qstria a
sul commerpio parigmo. È noto che una mehie-
stå añil6ga, e che aveva ilmeritia'ékre com-
pletamente scevra da preoccupazioni polítiche,
era statã fattä, dopo la rivoluzione del 1848,
della Camera di commercio di Parigi.
Due cifre la riassumevano: Nel 1847 l'inda-

stna parigina aveva creato per un miliardo e
409 miliop; di prodotti d'ogni genere; nel 1848
la sua produzione era discesa a 677 milioni.
Se un onorevole deputato della sinistraha af-

fermato, nella discussione della proposta Ravi-
net, che Parigi ede una superiorità spic-
cata nelfarte di delle rivoluzioni, aggiun-
gendo che la provincia si proverebbe invano a
farle concorrenza, ognuno vede'che per lo meno
nonègopto11rapporto del buon mercato che
Parigi pruneggia m quegt'arte.
Le rivoluzioni gatigme costano caro, e non

acãäde sovente, checchè ne possano pensare gli
auìõri dell'inchiesta attiiale

,
¿E'esse finiscano

per coprire le loro spese. Ce ne siamo potuti
convincere dopo il 1848, e noi teminäo che il
nuovo esperimqato che ne facciamo aoh sia per
riuscire ancora piik decisivo.

ilmali che gi apnanziano gli autori del-
l'in royeageno a uyteppy anna guerra
e dalle som nvoluzionarip lion n9n vo-anamläre sé l'iden di trasformare Pa-

in una fortezia colossale fosse, sof tò ilpunto
vista della difesa nazionale, un'idea giusta; è

una questione fontana ancora dalPessere riso-
luta per gli uomini speciali, e cui Pesito sfortu-
natp dell'assedio non hacertocontribuito a met-
tere fuori di discussione; ma quello ch'è in-
discutibile si è ch'esiste una incompatibilità na-

E sulfazia, di quel valzer, che un di avevano
i Giovanni comincià a cantare e

ricantare sempre queste parole: « Trotto d'oro l
Trotta d'orol,aLa Scalzale imitò, e mentre non
profesivgnu alcun'altra parola che avesse

algnificato, la loro aBegriaera la più pura, la
pik piena e sconfmata. Vi ha in efetto nel-
Tanima umana una musica che non la alcuna
svarias di tuoni, nè un veronesso melodico,
ma ptire facchiude in se ogni cosa; e così
il lain cuore ondeggiava deliziosamente fra
quel cantare vago e bissarro. Poi tornarono
agli strambotti, e l'Amrei cantò :

Tengo saldo il mio bel damo,
como l'ardore il suo ramo,
Gomp il truþto il suo noocinolo
Amo qupptobel igliuolo.

E Giovanni rispose:
La miadaminanon la lascio pin,

Contenderla al demonio anche saprei.
Mmia aamina la porto lasso
L'he la vale na tesoro ed anche pio.

PAmrei:

Piàci ripenso e menomipar vero
Poter dansar con ri bel cavaliero t

.

ppni replicò:
Dell'oneataallegria è il tempo e ilato,
hiuso ò l'inferno e 'I diavolo fallito I

E quindi cantarono insieme con lunghe note
la causemaaEsttuosa:

Dopo il duolo vien la gioja
Che ristora e che consola,
Io aod'una Egliola
Che il mio cuore ravvivò.

Me soltanto ella deela
E vorrebbe ogni vicenda
che dal cielo ei discenda
Con me solo accomunar.

Che bellezza.in quel bosco! la luna inargen-
tava le vette dei razui e dei fasti degli abeti, e
due giovani felici cantavano a gara coll'usi-
gnuolo!
Laggiik presso la carbonaia, fra la quiete

nottarna, Dami era tuttavia presso Matteo dal
carbone, il quale siccome la notte chiacchierava
volentieri, gli andava narrando questa o quel-
l'altra storia meravigliosa di tempiantichissimi,
quando la boscaglia era colà tanto fitta che uno
scoiattolo, senza toccar terra, di pianta in
pianta poteva correre diviato dal Neckar al
Lago di Costanza.
In quella narrava appunto la storia del cava-

liero dal leardo, che è una trasformazione del-
Pantico Dio pagano, e che dappertutto dove
passa lascia splendori e felicità.
Certe favole e leggendeper l'anima fanno l'ef-

fetto che per gli occhi produce il fisare una

vampa; qua dardeggiano cento linguette di
fuoco che s'mtrecciano e prendono varii colori;
la si spegne interamente, poi si rianima e ad un
tratto si risolleva una gran fiamma. Non appena

tu ti rivolgi, tutto ritorna nell'oscurità più pro-
fonda.
A Dami che ascoltava i racconti di Matteo

dal carbone facevano questo effetto, si guardava
at,torno, e il novellatore seguitava monotono
monotono la sua narrazione.

Improvvisamente questi si ristette, poichè dal
monte scendeva un leardo, sopra cui qualcuno
cantava. Che il regno dei prodigi scendesse colà
in quelPistante? Il cavallo andava sempre più
appressandosi, e portava uno strano cavaliero,
d'uns larghezza non mai veduta, con due teste.
Ed ora parlavadauomo e ora da donna, e chia-
mava:

- Dami t Dami!
Per poco non caddero in terra dallo spavento,

nè osarono muovere un dito, finchò il cavallo
non arriv ò loro vicino, e smontata la Scalza
chiamò Dami e gli raccontò to tto quello che era
accaduto.
Dami non sapeva che dire, ed ora accarez-

zav:( il leardo, ora il cane. Ammiccò di si
quando Giovanni gli promise di pigliarlo seco

per mandarlo pastore sull'alpe, dove avrebbe
avuto trenta macche da guardare, e da impa-
rare a fare il burro e il formaggio.
- Passi dal nero al bianco - disse la Scalza
- Quasi se ne potrebbe fare un bell'indo-
vinello.
Finalmente a Darni venne fatto di ritrovare

la lingua e disse:

- E anche un paio di calzoni di cuoio.
Tutti risero, e& egli raccontà come la moglie

del Landfriedbauer gli andasse tuttavia debi-
trice di un paio di calzoili di pelle.
- Io ti vo' dare la mia pipa, ecco, sarà il re-

galo del cognato - disse Giovanni, porgándogli
la sua pipa.
- 81, poichè non ne hai punte - disse PAm-

rei, quasi interrompendolo.
- Ora non ne ho punto bisogno.
Dami prese a fare i salti più matti dalla gran

gioia di avere quella pipa güerniti d'argento.
Entrò nella capanna, e poco day ne uscì col

cappello di Matteo e col suo lungo ferrainolg, e
tenendo in mano una lunga fiaccola.
Con mosse e tuono pieni di gravità, rivoltosi

agli sposi disse loro:
- Che è questo ? Ecco, Giovanni, ecco qua

due fiaccole, con cui t'illuminerò il cammino.
Come va questa faccenda che tu, senzauna sog-
gezione al mondo, mi porti via la sorella? Io
sono suo fratel maggiore; a me devi rivolgere le
twesuppliche per averla;e senza ilmio si non ci
può esser nulla al mondo che tenga.
L'Amrei ne rise allegramente, e Giovanni

chiese in effetto a Dami la mano della sorella.
Dami voleva continuare lo scherzo, perchè gli

piaceva quella suaparticina, dove finalmenteera
riuscito a qualche cosa. Ma l'Amrei sapeva che
non ei era da fare assegnamento su di lui, che
avrebbe dette millanta sciocchezze e fatto pren-
dere mala piega allo scherzo.

S'addiede che Dami aprendo e richiudendo la
mano a pia ripreseavevä cercato di abbrancare
la catenella dell'orologio di Giovanni, perciò gli
disse con severità come ad un bambino che faca
cia pazzie :

- Ora basta; hai fatto àquino, ma ora smetti.
Dami amesse il suo trave6timento, e disse a

Giovanni:
- Così sta kpe! þghaiy ¢onpa gernita

d'acciaio, ed io una pipa gnernita d'argento.
ß quando , gig g(iþeþva soggiunge:
- Senti, c>e to saresti immagi-

pato di trovare un cognato della mia qualità ?
Non a mica lei sola che ne abbia incapo di quel
che si frigge; noi si è cotti amendue nella stessa
pignatta. Sicuro, cognato miol
Pareva che volesse proppoþodersi a tutto

pasto il piacere di chiamarlo cognato.
Sirimontò a cavallo y chè i fidanzyti vole-

vano ancora amlare in bittA; e anche quando
furono discosti un bel tratto, Dami dal bosco
gridava ancora:
- Cognato (non ti scordare dei calzoni di

cuoio! La risposta fu una bella risata e rico-
minciarono subito le canzoni degli sppsi che
proseguivano il loro cammino al lume di luna

(Continua)



GAEERITA UFFIŒALE DEL REGNO D'ITALIA

tarale tra l'industria e laguerra, e che trasfors-
mando in un'immensapianaforte il yesta
e più attivo focolare d'industria, ch è ad un
tempo il centro piik importante del commercio
e degli affari finanrinrix del paese, g gorreva il

blocco, d'essere una città ind e, e che, am-
messo pure che non lif fase nuolitatuttala
sua popolazione valida nella nazionale,
dandole una paga, avrebbe provte-
dere al suo anantenimento, pu è i tre tsarti
al enn di questa popolazione avevano perdato
i loro-mean enliti d'esistenza
Parigi non puð eostenere un assedio se non a

condizione di avere nel suo seno laboratorii na-
zionali che sostituiscano i laboratorii partico-
lari, cui alimantann le sue treo quattrocento in-
destrie d'esportazione. Questa volta il « labo-

go sedi-a te due mesi e
l'insurrezione fu padrona di Parigi, e fa no

prezzo d'una spaventevole catastrofe che il lä-
boratorionazionale potàesseresciolto. Nel 1848
erano bastati sei giorni; nel (1811 occorsero
quasi tre mesi.
Dal mese di settembre al mese'di

,

pp)e a dip durante otto mesh deducen 'in-

gleng e IA sua rierhamma byrante questo ligg
spano 4i Nap , Pariga posM .guan proŒotto
86 DOR g wpamfanfannni a Os giOrnatg a g peg
ha esportato che dittatori e prefetti. Gli altri
a articoli di Parigi a mannaronocompletamente
alla nnnananmnne liig la enngmngy L. I

è arrestata; non si è cessato in Europa e in
America diportarecappelliecalzaturodilusso,
di camprare profumene e gloielli. Anzitutto si
essurarono a fondi di magassino degli e articoli
di Parigi », precisamente come a Parigi noi
esaurivanto le provviste di derrate cui poco
pritina gli articoli di Parigi servivano a com-

prare: framento, carne, conserve, riso, caffò,
cioccolatte e il resto; poi, esauriti i fondi di
magaziliio, siccome i consumatori stranie¢i non
erano circondati da ung tripþce linea di doga-ufüThrussiink rosi rienrsern arli artirnli ana-
loghi inel)fdi Parigi.
Ecpo in che mode si spiege 14 digrinusione

che constatano gli autori dell'inchiesta nella ci-
fra dei rami principeli dell'industriaperigigg :
ecco in che modo accade che la contezione, le
mode, i mobili non hanno ritrovato neppure la
meta dei loro sbocchi ordinarii; ecco in che
modo accadg algeel ché la consumazione, il cui
livello si puo musurare dalle rendite del dazio, a
ribassata alt glla yduziq49 che sery: 4

uali rimedii conviene egli applicare a

.

ha epipito le aargenti medesime
y Ççële iµ ppò rendere all'ipdu-
e commercio no l'attivitàchehanno

geydgW9 erisi di cui sofrono ?
uh autori a non se indicano che
uno: Famaistia.
Noi ci riserviamo di esaminare il valore di

kimedio: noi ci limiteremo a constatare,
'chè le passionfrivoluzionarie e l'esplo.

sidrie e hân þròŸocato enfrano ger grannel male, e noi siamo lieti che a signori
y, Mottu, Ranc e 11oñ9alet siansi inca-

ricäg gesimi ni fare questa dimostra-
zione 'appoggiò di ogni maniera di fatti e di
cifre.

µ9.empereneur i

Dispaceielettrici privati
'

(togrgA STEFER)

Versailles, 19.
T.'imperatore Guglielmo ratific la Conven-

zlone.

Arnim è atteso stasera.
Le r4tifiche si scambieranno domani.

BerÌIno, 19.
R Reichstag elesse Simpson a presidente,

Stobenlohe eWeber a viceptésidenti.
New-Tork, 19.

Oro 112 314.

rå GranvilÌe in un banchetto N ch ster

Ing
fipfil ãìnichetoli frgTAined a

e di copimerciq espressero l'pni-
mene iÏ tyttato di cogunercio non si &
nunzlegnza svviso preventive di un anno.
Soy e Yautrain partirono ieri sera.
Say, rispondendo a una deputazione della

ferrovia del Sud F4t, sulla questione dei passa-
porti, disse probabile che il sistema attuale
venga abolito:

Bombay, 19.È arrivato il vapore italiano India, capitano
Dodero, proveniente da Genova. I

Algeri, 19.
A44

_

da Cos‡antina 9þe yn grossa na-
mero Ëinsorti, inseguitidalle truppe, offrono di
sottometteµi.

Marsiglia, 99.
Il principe Napoleone ò arrivato. Partirà sta-

mNot ed Corsica ricevnte stamane an-
ngngiano perfetta tranqui)]ità.

Vienna, 20.
Al reclamo del cardinale di Vienna, indiriz-

zato al ministro dei culti, e relativo alla conse-
gna della chiesa di San Salvatore per le Inn-
ziom dei vecchi cattolici, il ministro rispose che
il governo considera questo afare come cosa
internA della chiesa in cui la legislazione at-
tuale non gli permette d'ingerirsi.

Berlino, 20.
g gomtore dell Impero pubblica molte co-

mumcazioni che, appoggiate sui documenti au-
tentici tratti dagli archivi segreti francesie pos-
seduti dalla Germania, rettificano le recenti
pubblicazioni di Benedetti.
Reichstag - Delbruk rispondendo ad una

interpellanza, disse che il Consiglio federale,
sulla proposta del Comitato, respinse unanima-
menteil progetto relativo all'indennità da ac-
cordarpi 44 membri del 1½ichsteg.
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Austriache .

. . . . . . , ,

Beam Nad-la
. . . . . . .

Borso di Parigi ,- 2G
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Randita italiana 5 . . . . . . .

Ferrovie Lombardo- . . . .
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3R AIB5 --
990 159 -
9 42 9 45

118 25 118 85
67 70 68 -

19 20
.

47 SF 67 35
62 65 62 65
428 - 426
368 - 988i
89 50 87 60
166 60 IgS 40
175 -- 175 -
187 50 186 50

a - 4 -
255 - 255 --
478 -- 475 -
705 - 107 -
SS 57 98 50

OS OS Si 17
m 171 81
'at as
1084 10 75
teses ¼ises
SS 50 TBR 50 '

492 - 498-
WOO -- 2900 -
416 It 423 -
198 - 19& -
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Issens 1587 -

Apras di BerWno - 20 o#obre.

Austrianha . . . . . . . . . . . . . 2161 217 -
Isombarde ............. 1071 107-

Tabsenhi.............. 89- 891

g¶HÆgRAninfA METEOBOLOGICO

Calma generale in tutte le coste del Mediter-
anno. Frazione stolosteciqua*titaisente ele.
Tata. Il barometro in generale e basso nell'gp-
ropa occidentale. 746 mm. Greencastle; 41
Ngire1509alentia; 53 glge, Corona; 55
Bajona, Lariant, Cherbog Yarmouth; 62 Gi-
lµlterra, Cetta Besançon, Amsterdam, Hernö-
san(¡AA Stoçohna e Mosca; 65 Berne, Napoli
eM; B(Livohto e Riga.

29 ottobre.

Temporali in giro e probabili nei paraggi
"'"'"'mktmC.'B",°r6 e

Helder e Napoléon-Vagdée; 58 Parigi e
X ; 59 Lorient e Groningue; 60 Cette

; 64 Firenze; 60 Berna. De noi alla
risale di nupvo.

Esa EWuco, Recente.

BONA --- Tipograis Enzol BOTTA,
via de'Imant ant m.M ,

usmo umana osm som er sommacio si som
del di 21 ottobre 1871.

Sqpyya -- - -
-

R4. A tenuama 5 0 0 ........... I luglio yg -- gg 80

M -
-

Obb Be
Nils,no..... 30 - - - ..- cati sul Tesoro 4

...,. I ett b. 11 WT 490 -Ameona.... 80 - - .... - Deg ••«• : ½ 67Bologna., - - - - Dem ............ i - - 64
. ... - - - - Prestito Romano, Blount.....

.. ,
S - - g

. 35 gg)m Detto Bothachild ... I ¶¿ - .... g
.. .., - - - Bsana Basiossie itagona......... I II 1000

-r...ara.... se a ip a a- ama=a.---..........-... - - un -
Augusta... -

-
Banca Generale..........

I Be71 500
Gas diSTitu obbia ..... ... ggg
Pio Ostinse...............

AgTERO DELIA FINAg - Direzione Generale del Remanio e delle Tasse
JU 2

ROSFEff8 delle dscessleal fatte nel mese di glenike 10 i e4 la gue la corrispeaies e delfspap 1819.

RAMO DEMANIO E TASSE

det
en toli C A P I TOL I RÎscosiilp DÎlfgrenze 201 1871 Risc0ssioni i 4050

bunn
$$1) Ig gig meno 1870 ISH

ENTBATE ORDINARIE.
Tasse segli silbrr.

5 Tasse sulle successioni , . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,488,582 04 - 1,749,247 55 250 5 51 e 40 g,795AS4& a
O Tasse sulle manimorte . , . . . . . . . . . . . . . . . . . 41,578 36 862,004 18 SS • 82 a

Taese suBe Socidh :' . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 158,860 46 172,051 83 1 88 a 1,9 ð0 62 428 12 a

. . . . . . . . . . . . . . . . .
2,445,127 14 8,282,6W 45 31 > 21,100,878 44 94 1 ð01 50 a

9 Tasse di resstro . . . .. . . . . . . . . . . . 895,422 97 447,329 SI 61,906 80 y 8,685,885 19 ,9, i 28 Og a ·

degliy motstíli
. . . . . O,4(9 85 48,142 18 2,492 18 a 345,185 60 1 28 a 4,)#( gg

10 Teses d's he . . , , . . . . .
«.

. , , , . . . . . . . 467,420 44 863,131 04 i 4,294 90 8,894,8ð0 9ð 8, 7 84 a 815,618 82
11 Obsta ¥bollo. 2 i

. . . . . . . .
. . . . . . . . S,iló,33Ò 39 2,431,985 IS 816,654 74 > 20,282,427 42 22,884,498 85 5,072,000 48 ,

og geyenti a4n. eene.nerie sinal.larie . . . . . . . . . . . . . . an.49; 14 m,iss 14 s,gg , , 2,985,227 81 s,sis,ssa os a 21,979 ya

Tour.s , , , 7,701,718 69 9,195,648 11 1,492,924 88 4,994 10 ¶¶194,044 84 17,981,094 g gg

ils pik . . .
.

),487,À I,4Ijlf,92 42 6,915,019 90 0,915 019 70
ils mne. . . , e a

Tasse e preventi diversi. -, -

Ë IU'Ai'$ as 'Ë 11,804 67 a s, 1,0 I 1,092,898 $i et

80 Proventi de archivi di Stato
. . . . . . . . .

989 26 825 26 a 164 a 10,426 78 6,848 N a 38
81 Concessiqui e govnantire . . . . . . . . . 58,887 27 õ82,479 51 209,195 26 e 2,689,717 46 3,1 175 48 885,897 et

Tour.s . . . 405,854 14 126,055 48 220,499 70 4278 86 4,068,420 57 5,255,097 17 41T,498 21 881 el

Egagg dg patrimenlo deBe .

87 Bandge da.namisti , , , . . . . . . . . . . .
1,567,488 94 2,829,790 06 1,262,801 72 . 9,883,149 56 12,101,100 06 5,217,956 48

gg Fondo d'ammortissasione nel Veneto
.

149 49 1,¾8 74 1,104 g , 6,420 6T 5,880 00 410 86
40 Sentite di enti speciali amminigti dal Denµggio . . . . . . . . .

%,286 48
.
Oß,118 67 892 25 $0,886 68 202,826 71 115440 W a

Tour.s . . . 1,60pþ$g 75 2,867,268 07 1,264,888 82 9,975,450 24 12,809,268 % 2,888,907 41 y

«. go . . . . 1,sea,sas as 1,asa,ess es ama aat a s,es,eat aex-.....
. . .

Tour.. delle entrate ordinarie
. . .

9 514,477 48 12,788,968 es s,gs,oss se | 57s se 85,944,921 05 @,285,4% so 19 485,895 15 to

i. ra . . . . s.974 489 aan, as ce e,sm,sos n s,sso,se n

EN'‡RATE gTR ORDINABIE.

casione del Tavoliete di Pg . . . . . . . . . . . . .
. .

. . . 88 2, 715 52

67; Y .taiis itali
. . . . . . . . . : : us,aso es 1,akiß 8
Torµ.x deHe engte agrsordinaria . .

711,275 86 5,179,398 80

, RAMO Aß8E ECOLESIASTICO

Numero
~

Mese di settembre Da gepasie a pttq yettemþµ
dei

ca i
' y ,

oni Differenze nel 1871 Riscossioni Ißfferçµeg 1871
b elo

1870 Igig ip pig la meme 1870 1871 in pit lamine

ENITRATELOßDINARIE.
68 Prodotto delramministrazione dei beni devolnhi al pemanio per le leggi7 luglio 1800 e 15 agosto 1867 . .

.
.

. . . 1,069,667 12 1,486,704 04 a 862,968 08 9,420,602 81 9,188,279 18 a 182,82; Og69 Rendite di canom, cenm, livelh, ecc. .
.
. . . .

.
. .

. . . . . 14,943 98 '20,141 78 a 4,802 SD 35,400 55 90,881 81 55,481 26 ,
TO Rimborsodal fondo er il en1to ser eyesa d'ammini.trazione, canoni, consi,

ece. (art. 2 leg 5ag 1887) .
.
. .

.
> a a e > > a a

ENTM'Ç¶ STMOgDOgRIE.
71 Prodotto della verulita þeni . . . . . . . . . . . . . .

.
. . 3,1 421 04 8,125,024 41 4,602 77 a 89,006,597 89 28,892,202 49 > 8,g11 g¶72 Rimborsi e prodotti di natura varia ed eventuate . . . . . . . . . 520 60 4,982 85 * , 59,64ô 86 410,749 65 55,821 47 * en,928 18

78 Tassa straordinaria per svineolo e rivendicazione di beneSzi. . . . . . 80 921,008 & , 20,405 16 4,898,187 10 5,076,911 69 178,726 5974 Presso di alitinaàione di bertifidati di rendità Edi allrañ¢azione di canoni,
eoo.(art.18 -15 '18WI)*. . . . .

:".
. . . . » 94,36102 94,84102 > > 588,98911 588,98911 a25 Taasa 80 p. Of 4xap0Enkitài rèligiose in I.ombardia. . . . . . . «» 19;182 86 19,182 50 a 61,571 91 317,633 40 256,061 40 >

Tour.s del ramo asse ecclesiaatico . . . (,001,¶ 23 6672,070 80 118,126 85 447,717 28 46,833,109 41 42,205,669 03 1,074.200 45 4201,680 SF

IhrrERENH . . .

in meno. . . . 829,590 93 329,59û 98 4,027,44 SS 4,627,444 88

Dalla Direzione Generale del Demanio e de0e Tasseg ge, § \"i etiq¾ lill.
Yisto, a Direliers qsisepale: TERA. " " RCepwBqpioniere:0AMBEAGGI.
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Intendenza Hilitare della Divisione di Alessandria " "'

DIREZIONE D'ARTIGLlERIA r.,ravv...t.a.....ion.a.iios=e==to.... in u. =ra-alover i=cettaa.tr,....t.----.i RÎliisten dei Lavori Ëubblici
nu.x-a del pane alle truppe, si notifica che nel giorno 30del volgentemese diottobre, alle ore dodicimeridiane, siprooederà is .

.

FABBBICA D'AuxT HI TORIltO Ai...anaria.=eitoe.i.a.iio...iaetto2taci.,.it.insi.santo ster..., ain.s,..no.a. vi..., .,..ti si ..p. a'.fses* DIREl10NE GINËRALE DEI FONTI E STRAllE
d'Intendenza militare delladivisione, ad un aeonado esperimento d'asta per lo EPralto amessodi pubblici incanti ed a

AVVISO D'ASTA partiti segreti deBa provvista del AVVISO D'ASTA.

er lacanto is seguito ad oferla del vestesilse.
oran. .eeerrente yet mananese mmtare su ravia• n.s..iii....to te..t..irit ettaa.......at. .....a. rin.eito a...rto,

L'appalto sarà diviso in trenta lotti come segue: si addiverra alle ore 12 meridiane diVenerd124 novembre prossimo venturo, in
Si È di pubblica ragione a termini deFart. 60 del regolamento, approvato -

-

nas delleÀe delMinistero dei lavori pubblici inRoma, dinanzi B direttore ge-
conB. dooreto 25gennaio 1870, che essendo stata p em a eneminamone Grano da provvedere Diviso in Somma masale deLyoni¡iestrade, epresso laB. prefettura diAquila, avanti il prefetto,

al berato-1 ppal d et egl avvä d'auta delli25 settem- no en ne stabilite per le consegne da farsi ynna asta, dei partiti segreti, recauti il

bre ultimo a e 7 ottobre i

30 L. 2, L. 60,000
9" da a per letto d'¾ cad in tre rateeguali Appalte delle o e provviste accorrenti alla manntenzione del

per4 Hribses, di L. 2 05 per cento e del ventesimo oferto,

ßiproced b presso l'ufSeio della Direzione suddetta al reinoanto di lungharv• dametri 63,248, escluse le traverse di Popoli, Solmon d

tale appatto col messo di partiti suggellati, alle ore 12 dd giorno 80 ottobre Pavia
. . .

Nostrale 8000 W 100 L. 32 50 L. 200 a partire da quello successivo Rocca Pia, per la presunta annua somma, soggetta a nimeo

corrente, sulla base del sovraindicato presso e ribassi, per vederne seguire il alla data delParviso di a rom gg gg4gg
d a ore d al e

one r nel locale rn
ME

m

B eBa 10 Il grano da provvedersi dovrà essere nostrale,di essensa tenera, del raccolto dell'a peso
nd

1

queUs in cui vieneoperato ildeposito. tiro per ogni ettolitro, misura di rigore, non minore di chilogrammi settantacinque, e deUs qualità conforme al cam- stabilitadalla schedaministeriale. -- B conseguente verbaie di deh
Idepositi presso laDiresione in cui ha luogo Pappalto dovranno essere fatti pionevisibile presso quest'uflicio ed in quello di l'avia. 'uffleiodova sarà stato presentato il pih flavorevole partit .

dalle ore undici al mezzodi del 30 ottobre corrente. Le condizionid'appalto sono basate sui capitaB generali e speciali approvati dalMinisteradella guerse cola
L'impress resta vincolata all'osservansa dei capitolati d'appalto generale e

8 incolkta as all'a y di p 1pro 1c che saranno ostensibili presso questadivisionale Inka..a.nma militare ed in tutte le altre Intendenze militari del speciale, in dataNfebb 871, visibili assieme alle altre carte del progeito

pendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giunP Gli accorrenti all'asta potranno fare oferteper uno o píå lotti a loro piacimento,
nei Aquila.

ranno alla Direzione uficialmente e prima dell'apertura deB'incanto, e se non Rdeliberamento seguirà lotto per lotto a faygge di colai che net ano partito redattoincartabollata di lire ang- mœ co dal giorno dellä regolare consegna della stradi,

e h ti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata e Ermato
e at pro un n di un to ermto lire superiore o pari almeno a

e

Gli aspiranti,per essere ammessi an'Ã dovrannonell'attodella)nedesima:

Le spese d'asta, di boDo, di registro, di copie ed altre relative sono a carico Gli aspiranti an'appalto per essere ammessi apresentare i loro partiti dovranno ansitatto produrre la ricerata com-
1* Presentare i certiitati d'idoneità e moralità prescritti dall'artioolo 2 del

del deliberatario. provante ildeposito fatto o neue Caise dei degOBitie prBBÉiÉl O melÎ0 2050TGri0 PIOTIBGÏBÎi di HER 80mma, sia in BRmtfBrÎO Ëal ire laTi di HAS ÅßÎla Û8550 di $050TBEiS proväaisle daUn quale
Dato in.Torino, addl 17ottobre 1871. ehe ineartelledelDebitoPubblies, in proporzione della quantità dei lÒtti pas qualiebnce Le cµtelle però del De- risulti del fatto deposito interinale di L. 1,600 in numerario o biglietti deBa

Per la Direzione bito Pubblico non saranno ricevuto in deposito che per il valore raggangliato a quello del corso legale di Borsa della

4429 IlBegretario: AIMASSO GIUSEPPE. giornataantecedente a quella in cui verrà eŒettuato giusta ildisposto del Ministero della guerra.
Banca Nazio eennitiva b diL. 800di rendita in carteBe al rtatore del De-

-•••• • ' Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa dipresentare 1 loro partiti anggellati aqualangua Intendensa militare. Di
cauzione po

SOCIETÀ EDIFICATRICË 1TATAÄNA eg= = ••*·•=•= •,,1=•=* so
b t

nel famine di giorni dieci sumessivi aFannµslo-

Assembles generale straordinaria. I suddecorn ti vebrrann deh rad convertiti in causione dennitiva secondo le vigenti prescrizioni, gu
dican A ulare il tirocentrafto presso l'ufilsio che avrà pro-

I signori asionisti sono convocati in assemble rale r il novem- um•inviati non verranno accettati.
Il termineutile per presentare, in unodei suddesignaliinfBsi,o¾ di ribasso

n.Êy ,$dah sul seguente
m via de

In secondo esperimento d'incanto si fark luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sla che un lolo oËerente, m b e e eR segm de

Ordine del sierne. Nell'interes.e del se il-Ministero della a g einga my beramento, il quale sarà pubblicato a cura di qBGito Diesatero in Roma 6&

da
ha diClu in della carta boBata o marche da bollo, nonchè le spese tutte di stamps, pubblion- spese tutto inerenti all'appalto, non ohe quelle di reiristro, son6 iomrico

mione ed Af5saone degli avvisi d'asta, come pure quelle d'insersione dei medesimi nella GasseMa Ufáciais od in altri ap re.

Per essere ==n-an= aH ......hina i signori azionisti occorre che ritirino la giornali saranno a caricodeideliberatariin proporzionedel lotti lomgg
Firenze, 18 ottobre 1871.

sobeds di ammissione il giorno innanzi nella sede della Societh mediante esibi• Alessandria, add119 ottobre 1871. e .
Per detto Ministor0

.

liaÊdËo in Roma possono anche farsi rappresentare mediante gg
Per detta Intendenza NHitare 4898 A. VERARDI, Caposezione.

'm?"'""·,==:2.*:°aW°a.*L.potranno apprendere nell'afReio " AIINISTERÒ NELIÆ FINANZE -

"' 'så rge ES Wpu amcKETO. N. ng
RWTO.

REGIA OMA 0IREZIONE GENERALE DEL TESORO

(*) Isonsiglieri da skypersi sono in meere di dodici- 4480 R caneelliere del tribunale civde e A richiesta di GiámeppeBaldini ban' ^- Conformemente al disposto dall'art. 578 e seguenti del regolamento salls con-
wmai-lo di l'a * nale, sezione 3 giscua di Milano: Bere,

che elegge B eno domicGio via tabilith generaledello Stato e sal servizio del TeBOTO, Stato apprOTBÉD 003EGgio
Certißca Sentita la relazione del ricorso fatta Tre Ladroni, n. 40, nell'ufEcio deLF deereto del 4 settembre 1870, n. 5852,

Che nègli atti che originalmente ei in emmera di consiglio, costituito dani curatore Adriano Franchetti dal quale - Sinotinen che la signora Castiglioni Rosalinda ha dichiarato di avere smar-
conservano in questa cancelleria esiste cay, Gaspare Carissoni vi viene rappresentato, sideduosanotizia rito l'infradescritto buono del Tesoro aH'ordine ed ha fatto istansaperchè, pre•

DTR1WONE TERRITORIALE D'ARTIGTJERIA •;°i|";¾•", °"';,,,,¡...1, as o°2Kiiâ$ si=- '',,ii2"'g"'d.°;*,",.1 **•1•fogth,_g• ,,*•="¿"•,µatoHrinibono in
gggg , Palermo, sezione promiscua, riunite m y 'ste le conclusioni del Pubblico Mi- domicilio edimora, qualmente sett'ogg Bi avverte chiunque possa avervi interesse che trapoorsimesi sei dopo la pro-

cameradi consiglio, nistero, io usciere sott050riŠŠ0, Î&tDre del iŠ0lo sente pubblicazione sensa che vengaprquentata opposizioneA,guesto Ministero,
&¶¶g yBTK Lekko il soprascritto ricorso e& emm- Omeerysto tiyagredai dimessiM. eneenktio,Batato intimatoatto diR si procederà alrilascio del decreto volutodall'art. 585 del suddetto regolamento,

perliscaale is seguite ad oferta del vestesimo. $$ŠŠiiid h &ems Am
a aL col qimle neyaordinato e

E HON

giàgi pubblies ragione a termini delParticolo 60 del regolamento approvato nistero in data del 19 volgente mese
dappoi Eegio decreto 9 tenza del pretore di questo manda,

can.Begiodesteto 25 gennaio 1870, che essendo stata presentata in tempo utile emanata sullo stesso ricorso; maggio n. 1 rreg. Grazia, à la mento, debitmgente spedita dat m Somma
No Data

TesorÂ
la diminusione del ventesimo sui pressidi cateolo ai quali in ineanto del 17 ot. Rioonosciuta la ragione e la giustizia sola erede ata goE testamento liere Pairassi e notiSeats>dan'ussiere 9 $ iiiR gge e

dalla quale

tobre 1871risultò deliberato l'appalto deeeritto ne1Pavviso d'asta del 5 oitobre della fatta istanza, alla successione della di lei madre re- Antonio Tirletti, a pagnar si riehie. . 2 Data in di en fu della devo 055020

1871 per la seguente protrista: ,
Ordina che il certiteato di rendita assi defunta alli 6 gmgno 1867; dente Baldini lire 200 sortee lire 844

m
3 girato il u no scadenza degte a

Rame diverso {Tombak} per bassoß, chsi. 38,900 per L. 155,600 o
' I a

b n.OS244 'm
e

di
Pagamento

da consegnaui nei magassini deBa stessa Direzione nel terminedi giorni qa vore del signorPaoloLeo Sanna, por-
oom a

mando ai medesimi che qualoranel ter. C 12187 1870 2000 106 38 lioni Rosa-
1
1871 Milano

ranta peig 7780 chilogrammi, il rimanente dovrà essere aansegnato dopo la tante R tumero trentadua trecen- intestato in favore dellameden con mine di giorni cinque non avessero ef-
5 dicem. 2ottobre

Prima introduzione in ragione di chilogrammi 7780 ogni venti giorni, e così la toquarantotto en. 10905del registro di vinnolo d'ipoteca per gli elfetti della fettuato il pagamento si procederà al- Firenze, addl 27 settembre 1871.

provvista totale dowsk essere compiutanel termine di giorni 120 dall'accetta- posizione, sia intestato a favore del ri- Begia patente 29 aprile 1884, tuttavia l'eseenzionemobHiare a formadi legge. 4111 Per il Direttore Generale del Tesoro: SCOTTI.

zione del contratto, per eni dedotti li ribassi d'incanto di lire2320 per sento e corrente signor Salvatore Friscia fu la prova di mi meno estead dikitto su Li 19 ottebte 1871.
del ventesimo offerto residuasi il suo importare a L. 113,525 76. pageste,

d rendita bli la ei y modo L'usoiere addetto alla R.pretm
4431 Aggggg

SLyrocederà pareihpree.o l'afasiedella Direzione suddetta, situatanelRegio Fatte e deliberato dai signori Pietro menÊo e braio 1867 rZnto in del 4•Mmd Da uno degli addetti al carico delle immondezze a domicilio nella via dia

arsená.al primoiginæ, al reineagte di tale appalto col messo di partiti aug- Di Maggio vicepresidente, Vincenzo dal dotter L Morandi li 18 4427 Axw• Tmr.rror -
Ar entma si è rinvenuta una forchettad'argato,

gallati, alPunapolindehgiorno 28 ottobte, sulla basedel sovraindicato prezzo Bosso,Vincenso Abrignani giudici. -- 1867, ove la trica med av •
nesta sark re ereona h oon indi pLee s e chi

e ribasse per vederne seguire il deliberamento dennitivo a favore dell'ultimo e Oggi in Palermo, li21 agosto 1871. - chiara che detto certideato a per 4048 AVVISO. 4 ttob e 871, ggi
inigunva ner...n+• Pietro DiMaggio - Giovan BattiitaSe- alire 600 di rend ta pro- (8• pubNiensione) Il Begretario Generale: Giusarra Far.croar.
In condizioni dello appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel lo- a Prelle Pa e CarokGavnssi. In conformità di quanto prescrive

cale suddetto- E perché costi ove di ragione rilascia Osservato che di frontestale dichia. Particolo 89 del regalm.na=+n 8 ottobre
AVVISO. R. PRETURA DEL1°HANDAMENTO

Gli aspiranti slFimpf684per SIBGEO S-m088i a greBSDí¾re I IOTO þBrÊiÉl Ë0- O grggggge a richiesta del pr00Brat0TB rasione si appalesa evidentemente van- 1870, pubblicato con Begio decreto del Si deduce a pubblica gotizia che con DIROMA.

vranno fare presse la Direzione suddetta, ovvero nelleCassedei depoiiŠi 0 pf6" Î gÑÊë EÎgú07 ŸTERGOBOO Seminara. - taggiOOO il MOAD di difÎBidB0 délœrti- giorno stesso, n. 5942, si avvisa chiun- atto privato in datadel 19 settembre A richiesta della ¶signora Rosaria

atiti o della tesorep deBo Stato, un deposito diL. 15,600 od in contanti od in Oggi in Palermo il diciotto settembre ficato predetto essendoei assegnateolla que possa ayervi inter085e che con de- 1871, recognito!BeBini, e registrato a liusi, possidenta amminninfa per ele-

rendita del Debito Pabblico al valore di Borsa della giornata antecedente a mille ottocento settantuno. omane & mnd ta
m

creto del tribunale civile e correzionale Firenze il 27 successivo,'reg. 22, fol. 942, sinne Tiain Aquire, n. 199,,assistita
queDa in cuivieneoperato il deposito- U canceBiere luogo 11 matrim ne fra il ospitano diFirense, proferito in camera di con- n.4597, con lire diciotto da CianfanelE, dal proenratore CamiBo Gavinia
Idepokittpresso láDirezione in eniha luogo l'appalto dovranno essere fatti 4249 FamannoSavsexom• Serra e laGavazzi, nella cui evemensa siglio il di 81 agosto 1871, venne auto. si costitul infra il signor Antonio di Io sottoscritto usciere ho notineato

<Ìaßeore 10 mat. alle12meridianodel giorno 28 ottobre soltanto vinoolavasi ad ipoteca il certi- rissata la Direzione Generale del De. Baldassarre Ceccherini di Firense ed i al signor Fortamato Poli, d'incognito
Sark facenattroagli aspiranti all'impresa dipresentare i loro partiti suggel- ESTRATTO DI DECRETO. ficato gredetto, ragione vuole, che al dì bito Pubblion a voltare senza sua re. eignori frateBi Pietro ie Luigi del fa domiaDio e dimora, ilprBBORÍ0 prBCgtt0

latia tutte leDirezioni territoriali delPArma, odagli ufBei stacanti da esse di- (2· pubNicazione) d'
n

m che tale unione il decesso sponhabilitW tue certifleati di rendita Tommaso Vannucci di Smpeli, una so- medisate afissione ed innersione in

pendenti. Si quentialtimi partiti però non ei terrà alcun conto se non giunge- In conformità degli articoli 89 e 90
ile, d aru neol cinqueper cento nominativi,din. 3742, eietà Iger resercizio del commercio di gassetta e consegnandone copia alPub-

rannollisDimiomrmficialmente e pžiina de1Papertura ReTI'inoanto, e se non Ael regolamento del Debito Pubblico
Vistol'articolo 201e 801CodicesivB Per L. 400, e di n. %l41 per L. 100, rivendita di cuojamiinkapoli; chein blico MiniBÉOEO E ÎOrmaABI lAÎ ËOÎ

risulterk ohe gli accorrenti abbiano fatto ildeposito di cui sopra o presentata la del giorno 8 ottobre 1870, si deduce a larticolo 2 deus I alle D$ iieritti a favore di Ilucebiäi Emilia del tal Società il signor CecaheriniEgura vigente Codies di procedura, inginn-
rieevatadelmedenuno. notizia che ¿'or cessato Mbunale di legge 11 ISE gx in funzinobl mieglie at'Bohdä Ford enmetencio capitalista, ed i signori gendo al detto Poli di pagarenel ter-

Le speso d'asta, di boHo, di registro, di copia ed altre relative sono a carico prima istanza, qui in Roma riunito in ticoh 54, 7 79, 124, 126 sez. del reg nando, ilprimo a faYore4tgang.df SI- Vananebi aoltanto comp soci d'indu- mine di giorni dieci da oggi 20 ottobre

dol deliberatario• emmera di consiglio, don decuto del lamento 8 1870, n. 5942
mone Nardi, eYÈltroa favoie di 159, stria; e che per conseguenza tutte le 18711a sommadilire217, sorte, e spese

Dato in Capua, addi 17 ottobre 1871• giorno 8 febbraio del corrente anno ha
e mologare n chini Violantid na Pmuslåmeiapi merai.esistentinellataberna in Empoli, contenute neBa sentenza del suddetto

Per la Direzione dichiarato laqualinea eredflaria di Ce¯ dreina Serra la de6h one resa dal con annotazione in ambedue del dritto ove dai signoriVannuc4 si attende aHa pretore dei 2 ottobre corrente, e di

4424 IIBegre&ario: G. DE GENNABO. sure e Giuseppe Righetti verso il de- Consiglio di edi eni a verbale diusufrutto sua vitanatural durante a rivendita de' enojami, aþpartengono in lasciare nel detto tennine di giorni
innto loro genitore Giovanni, edordi- 18 febbraio deBa Itegia þretuta faÝore deBa signora Clorinda del fa proprietà 'al socio capitalisEn signor dieci libera e vacua la casa in vis To-

mato che questi vedibierd imäeiti al del mand VI rdante l'iti Luigi Abatini, il tutto in ordine al te- Ceccherini; e finalmente che dal giorno macelli, p. 23, altrimenti si procederk

BANOA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 2°"'"° ** *"*" • ''""" """' 'Ei°t",' b , 32¾, n
stamento pubblico della prefata si- 19 settembre prossimo passato, la pre allo sfratto con tutti i mezzidalla legge

tanti alla intestata di lui eredità com• pg, gnora Emilia Rondoni del 15 giugno detta taberna in Empolinon èpiiseser- permessi a forma della succitata sen-

prensivamente alla ren&a di consoli- ÁÙa la Direzione Generale del 1871, rogato Scappucci, e registrato a citata come per lo avanti per esclusivo tenza.
Oaanbio decennale delle eartelle al portatore dato romano risultante dal certideato Debito.Pabblinea cancellare toca Firense iL15 1=¡r11a maccesslyo, conto e nome dei signori fratelli Van- Add120 ottobre 1871.

Bertoxb61tdati 5 e 8 p. ÏOO. n. 42837, e ciò per tutti gli efetti di sul certiGento di aenditadelDebitoPab- Firense, 22 settembre 1871. igin ranto e nomedel signor Ai termini dell'articolo 141 à stato

B signor Pattaroß Aiacomo, capitano in ätiro, hadichiarato di avere amar- legge. blico del Regno d'Italia, 5 per 100, Per le interessate: Ceccherini, conie socios capitalista, e inserito nel giornale degli annunzi giu-

rit61iiriosynta (distinta kBa) rilasciata dalla sede della Banca Nazionale in Roma, linoveottobre 1871. I y 10 Inglio 1 e decreto ry 28 Dott. LuxerScarrecer, notaro, del signori Yannucci come soci d'in- disiari.

Torino coln. 11160, di nove cartalledi antica emissione ividepositate dal mede. 256 Eussro BACCEETTI• ËRiŠrib.
. )

.IACOME, BBCÎ¾O.

simo per averne il cambio con altrettante nuove, per una rendita in complesso della à di lire 1200, intestata a ESTRATTO DI DECRETO. 4275 Avv. proe. La ovico Zirt. 4428 Camar.r.o Gavur, proe.

di L. 685." " "" ESTRATFO DI DECRETO. favore di Gavazzi Emilia del fa Costan- i (1" pNAÑiCŒfÑOMB)
Si difEds chiunquepossaavere interessenella suddetta rendita che trasoorso (3•puóNiçarione) tino, gikabitante inquesta città,Santa Rtribunale civile e correzionale di B taHa

unmese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sia E tribunale aivile e correzionale di
r

es cri Mäseina, in söguito a dömanda del si TEAMUTAMENTO DITITOL1.
tata pr n oppo e r a, anca rilas mà næor t Be e d bi M Hoo tra t

r (1• pubMicazione) PROVINCIA DI PESAEO ED URBINO

e ma gli rimetterà in seguito le nuovo cartelle in sosLti delle v ne An o, di italian8e al 18111 8 d a eS
1871 emesso il conk orde e-ttobre 11 Bindaco deleosume diNomTass.

n. 11246, 19 novembre 1850, n. 15297, ranza Maria Andreina Serra, ed a sym- Deliberando neBa canára del consi. 1871, sulle richieste della signora Cima Avviso.

Begia Scuola Superiore di Commercio, 1* marzo 1852, n. 16029, e 25 febbraio colare le rimanenti lire 480 di rendita
glio, in conformitä alla scritta requisi-

Malvina fa Giuseppe, autorissata dal Esposto Batsele nativo di Pesaro,

Si notifica che le domande di ammissione all'imminente anno scolastico 1858, n. 18422 deBa cassa del fondo da nu ell Paola e On-
toriadel regio procuratore, ordina che marito signor colonnellecommendatore residente om a Novilara, mandamento

1471-72Maranno ricevute neBa Segreteria della eenola in palazzo Foscari fino a d'ammortizzazione del già Regno Lom~ Milano, li22 giugno 1871 i dei èbrlifiesti di rendita, uno datato Alessio Bagassom fa Rocco, residenti di Pesaro, d'anni 57, ottenne ministe-

tutto il giorno2novembre. 1 ' bardo-Veneto per un settimo per cia- Osmassoxx, vi reuniente Napoli, 40 maggio1862, 6 distinto col inPiacenza,
autorizzò la Direzione Ge- riale autorissazione di cambiare tanto

Le domandedovranno essere in carta boUsta e corredate dei certificati di na. sonno dei figlidi esso Cornelio Antonio, 4175 P. Nascrocca cecancelliere
n. 8820, párla annua kenaita di L.¾0, nerale delDebito Pubblico del Regno per ab che per i suoi figli Ciriaco, Nas-

soita e degh studi fatti. ehinwnsei Paolo, Luigia, Enrico, Gu- e Paltro getsio Napoli, Ì0 1862, d'Italia a tramutare in un certißcato saxeno e Pasquale, il cognome di Espo-

Gli esami per rammisiiáne, a contaËe dal 8 novembre, saranno dati in quel glielmo, Adele maggiorenni, Adolfo e
ESTR ANZA.

marcato col n. 12675, per la rendita di
delDébitoPubblico al ortatore, da sto in quello di Paoletti.

giorno che ciascun aspirante troverà indicato nell'albo della scuola. Riccardo minori rappresentati dalla H tribunale civile di Roma il L,) annue, consolidati al 5 per 100, ed
l'annua rendita di lire ,

il certincato Giustagliarticoli 121 e 122 del re-

Venezia, 15 ottobre 1871- loro madre Maria Beldenti fu Dome- 10 corrente sulla richiesta di mgi intestati a favore di Maria Francesca per simile rendita, n. 79488del Débitó glo decreto 15 novembre 1865, n. 2602,

4406 B DireMore: F. FERRAEA. nico, cui è devoluta in usufruttouna Romeo ed Ëmilia Sabbatini, eredite- Bova, aiano dalla Direzione Generale Pubblico (cinqueper cento,1egge10 la- s'invita chiunque abbis interesse afare

ottava parte del capitale suddetto, ve. stamentari di Anna M* Hundim del Gran Libro del Debito Pubblico de glio 1861) intestato alla ßagassomMal- opposizione entre 4 mesi dalla data del
n quindi in tali pro oni ad ai lio e

e a Regno d'Italia, riuniti in unica rendita
ämna fuG pr

a, ttobre 1871.

t i e

na a ana ) ild ydi naestra ele ,

e

cor te esenzion
r

e

i pe el rico a Fmran
m poá

n C
co o r

4220 B Sindaco: G. Viemar.

esibizione dei seguenti documenti: 1. Patente d'idoneità; 2. Atto di nascita Bergamo, dal Regio tribunale civile dita di scudi 20, vincolata a favore di Ïn Mb ,00 Ò 80g liaTergi NOTE zzoû nk

3 Attestato dimoralità. -- Lo stipendio annuo è di L. 500. Si corrisponde e correzionale, addì 14 (quattordici) Anna M' Brandimarte vedova Palermi, erede della detta di lei madre signom taral disrãnte della stessa che morì in Errata-corrige. - Nell'Aveiso di mu-
ranno ancora 4 quintali di carbone, ed essendo solitiera può abitare nella scuola, settembre 1871. portante il numero propsaivoa MariaFrancescaBova. Vercelli il di 5 settembre 1871. mero 2785, pubblicato nei numeri 183,
essendo questa composta di due stanze soprane. Le domande saranno dirette al TUNESI, prBBÌÔORÉO• RO 86 re 187

0 18557.
IgBIBOITER3eorano Piacenza, 4 ottobre 1871· 194 e 205 diquesta gassetta, sileggaCa

sintaco a tutto il 2ö corrente ottobr•• 4376 4019 RIzzm, cancelliere. 4070 OnoAnno Piusexas, proo, 4230 procuratore legale costituito. 4217 ysstuur aost' Cason. ,
asTimBiannbligrocedWolsids Bianchi.


